
 

 
PROVA ORALE BANDO A271_15_2024 

ISTRUZIONI PER I CANDIDATI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 

Le prove orali per il ruolo di Assistente Sociale si terranno giovedì 28 e venerdì 29 Novembre 2024, presso la sala 

lettura sita al primo piano di Palazzo Camerata, via Fanti 9, 60121 Ancona AN, secondo il calendario di convocazione 

già pubblicato su InPA e sul sito istituzionale dell'Ente - Sez. Amministrazione Trasparente - Bandi di concorso. 

Si ricorda che, ai fini dell'accesso al luogo per lo svolgimento della prova orale, ciascun candidato convocato dovrà 

essere munito di un documento d'identità in corso di validità. 

La prova orale consiste, per ciascun candidato, nella risposta a n. 3 quesiti sulle materie previste dal bando: 

• Quesito su ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI (caso pratico) come da art. 7 del Bando di concorso (da 0 a 15  punti) 

• Quesito su MATERIE SPECIFICHE come da art. 7 del Bando di concorso (da 0 a 10 punti) 

• Quesito sul MATERIE GENERALI come da art. 7 del Bando di concorso (da 0 a 5 punti) 

Ciascun candidato sarà chiamato ad estrarre a sorte le tracce inerenti la propria prova orale.  

La valutazione totale massima della prova è pari a 30 punti.  

La prova si intende superata con il punteggio minimo di 21/30, risultante dalla somma del punteggio conseguito per 

ciascuno dei quesiti proposti. 

La Commissione valuterà la prova sulla base dei criteri e sottocriteri esplicativi di dettaglio riportati in tabella. 

Criterio Descrizione dei sottocriteri esplicativi di dettaglio 

completezza La Commissione valuta la capacità del candidato di affrontare in modo esaustivo tutti gli aspetti 
rilevanti di un determinato argomento, senza tralasciare informazioni cruciali o elementi che 
potrebbero compromettere la comprensione dell'argomento affrontato, in modo adeguato e 
fornendo esemplificazioni, dati e argomentazioni a sostegno della ricostruzione proposta, senza 
lasciare spazio a dubbi o lacune. Una esposizione completa presenta, eventualmente, pertinenti 

approfondimenti, tali da dimostrare la capacità del Candidato di analizzare le informazioni 
riportate e interpretarle in modo critico, personale, argomentato, significativo, anche con eventuali 

riferimenti giurisprudenziali e/o dottrinari. 

correttezza La Commissione valuta in che misura l'esposizione si allinea, dal punto di vista dei contenuti 
sostanziali ed informativi esposti, a quelli effettivamente presupposti ed implicati dalla traccia. Il 
parametro misura la preparazione e la comprensione che il Candidato dimostra rispetto 
all'argomento di cui è richiesta la trattazione, valutando anche come il candidato abbia saputo 

distinguere se le informazioni da lui presentate siano riconducibili ai dati di fatto e normativi o 
alle ricostruzioni giurisprudenziali consolidate e dottrinarie maggiormente accreditate. La 
Commissione valuta inoltre se il candidato ha compreso i concetti chiave e li ha applicati 
correttamente alla risoluzione del problema o alla risposta alla domanda. Infine la Commissione 

valuta la correttezza anche sotto il profilo grammaticale, sintattico e lessicale dell'esposizione. 

Organizzazione e 

chiarezza espositiva 
La Commissione valuta la struttura complessiva dell'esposizione, e le modalità con cui le diverse 

parti sono collegate tra loro. Valuta altresì la capacità del candidato di esprimersi con un linguaggio 
chiaro e comprensibile, senza bruschi passaggi e salti logici. A tal fine sono apprezzati la scelta e 
l'uso pertinente ed appropriato del lessico e della terminologia tecnica, il fraseggio ordinato e la 
successione coerente e logica dei concetti in modo da evitare ambiguità, fraintendimenti o 
contraddizioni, limitando l'uso eccessivo di tecnicismi, ripetizioni o locuzioni eccessivamente 
complesse, a meno che non siano strettamente necessari 

 

 



 

 

Al fine di rendere intellegibile e trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione del punteggio numerico assegnato ai 

quesiti, la Commissione adotta la seguente metodologia: 

 

Valutazione dei singoli criteri: il punteggio numerico attribuito al quesito risulta dall’apprezzamento, esplicitato 

mediante autonomo e specifico punteggio, di ciascuno dei criteri di valutazione adottati, considerati nel senso 

specificato dai sottocriteri esplicativi di dettaglio; 

 

Articolazione del giudizio: ciascuno dei Commissari esprime una valutazione individuale e graduata, circoscritta a 

ciascuno dei criteri di valutazione adottati in modo da rendere evidente come ciascuno dei segmenti di valutazione 

partecipi alla formazione del giudizio finale assegnato alla prova; 

 

Graduazione del giudizio: nell’esprimere la propria valutazione per ciascuno dei criteri adottati i Commissari 

dispongono di una scala di valori, espressa in numeri decimali, nel formato 0.0, e compresa tra 0 (zero) ed 1 (uno), 

dove il valore 0 corrisponde all’assenza di risposta o a risposta totalmente errata ed il valore uno ad una ottimale 

corrispondenza della risposta ai sottocriteri esplicativi di dettaglio previsti per ciascun criterio di valutazione; 

 

Metodo di calcolo: per ciascun criterio di valutazione è effettuata la media del punteggio assegnato da ogni 

Commissario, così arrivando a definire un coefficiente unitario attribuito al singolo criterio; i coefficienti unitari così 

formati per ciascuno dei 3 criteri sono sommati tra loro e divisi per il numero dei 3 criteri, ottenendo il valore medio 

dei coefficienti; il valore medio dei coefficienti è moltiplicato per il valore assegnato ai quesiti (5 per un quesito, 10 per 

un quesito e 15 per un quesito), ottenendo il punteggio assegnato alla singola risposta. 

 

Griglia di valutazione: la Commissione adotta una griglia di valutazione recante per ciascuno dei criteri di valutazione 

la specifica indicazione del punteggio assegnato al Candidato da ogni Commissario, del coefficiente risultante per ogni 

criterio, del valore medio dei coefficienti e del conseguente punteggio assegnato alla risposta. 

 

Gli esiti saranno comunicati al termine di ciascuna sessione d’esame mediante pubblicazione sul portale InPA e sul sito 

istituzionale dell’Ente (www.comuneancona.it/ankonline- Amministrazione trasparente – Bandi di concorso).  


